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VicentinodiBarbarano,per primo
capì l’importanzadelsottosuolo
dell’isola.Quindicianni dopo, l’Eni
scavòe trovò davvero “l’oronero”

NatoaBarbarano il 15maggio
1879 da Isidoro Fabiani e An-
gela Franzina, Ramiro studia
al liceo “Pigafetta”diVicenza.
Grazieall’amicizia conPaolo

Lioy conosceGiovanniOmbo-
ni,direttoredell’Istitutodi ge-
ologia dell’università di Pado-

va.
ÈOmboni a spingerlo a con-

seguire la seconda laurea in
scienza naturali, dopo la pri-
ma ottenuta in matematica
nel 1901.
Rimane all'interno dell'ate-

neo prima come assistente e

poicomeliberodocentedigeo-
logia.
Nel1909ottienelanominaal-

la cattedra di paleontologia.
Lanotiziadelsuccessogliarri-
va direttamente dal senatore
Antonio Fogazzaro, che lo av-
visaconun telegramma.

Nelle “Carte Fogazzaro” del-
la Bertoliana è conservata la
lettera di ringraziamento di
Fabiani allo scrittore, scritta
daPadova il2novembre 1909.
Primadidedicarsialpetrolio

della Sicilia, negli anni della
formazione padovana, si era
interessato alla paleontologia
delVenetoedeiColliBerici.
I suoi studi, che lo portano a

risolvere alcunequestioni sul-
l’etàdelle strutturedelTerzia-
rio più antico a cui apparten-
gono i collivicentini,glivalgo-
nolamedagliad’orodell’Acca-
demianazionale delle Scienze
deiQuarantadiVerona.
Ilsuolavorodidocenteegeo-

logo gli danno fama interna-
zionale: è socio dell'Accade-

miadeiLincei,presidentedel-
la Società geologica italiana,
membro del Servizio geologi-
cod'ItaliaedelConsigliosupe-
rioredelleMiniere,dellaSocie-
tè geologique de France, dell'
American Association of pe-
troleum, della Geological So-
cietydiLondra.
Nel 1946 è chiamato a Roma

a dirigere l’Istituto di geolo-
gia, carica che ricopre fino al
1949. Nella capitale muore il
28aprile 1954.
Il Comune di Barbarano gli

ha intitolato la scuolamedia e
unavia.AncheilcomunediVi-
cenzaglihadedicatouna stra-
da (una laterale di viale della
Pace) condeliberazione del 13
luglio 1964. fMAT. GAZ.

L’IDENTIKIT. Fuuna figura dirilievointernazionalenel suo settore

Dal“Pigafetta”
ageologodifama

Mattea Gazzola

La Sicilia, il petrolio edEnrico
Mattei:seoggi laSiciliaprodu-
ce il 90% del (poco) petrolio
italianolosideveall’intrapren-
denza del presidente dell’Eni
EnricoMattei che nel 1962 ot-
tiene la revisione della legge
mineraria regionale che gli
avrebbeconsentitonuovecon-
cessioni per scavi petroliferi
nell’isola.
La Sicilia, il petrolio, Enrico

Mattei e Ramiro Fabiani: se
EnricoMatteisimettesullapi-
sta del petrolio siciliano lo fa
sulla base di solide ipotesi
scientifiche elaborate dal geo-
logo vicentino Ramiro Fabia-
ni. Fu il primo a intuire, negli
anni Trenta del Novecento,
che laSiciliaeraun riccogiaci-
mentodipetrolioedigasnatu-
rali.
LaSicilia e il petrolio: croce e

deliziaperEnricoMattei eRa-
miroFabiani.
Per la Sicilia e il petrolio, en-

trambi - inmodidiversi -ciper-
sero la vita. Mattei trascorre i
suoiultimiduegiorniaGaglia-
novicinoaEnna,per festeggia-
reconunentusiasticocomizio
larevisionedella leggeminera-
ria regionale. Il 27 ottobre
1962, partito in aereo da Cata-
nia alla volta di Linate, si
schianta al suolo a Bascapè.
Fuun attentato, la cuimatrice
èancora indefinita.L'Eni, l’En-
te Nazionale Idrocarburi che
aveva fondato nel 1953, dava
allora lavoroa55.700persone,
investiva 209 miliardi, ne fat-
turava357,possedeva15petro-
liere e guadagnava 6 miliardi
ufficiali.
Quella legge mineraria che

Mattei fa cambiare era stata
elaborata nel 1949 con la con-
sulenzaproprio diRamiroFa-
biani e di due giuristi siciliani,
Antonino Papaldo ed Enrico
LaLoggia.
Fabianiconoscevabeneilsot-

tosuolo siciliano. Forte di due
laureeconseguiteaPadova -in
matematicanel1901einscien-
ze naturali nel 1903 - nel 1925
vince il concorso per le catte-
dredigeologiaedipaleontolo-
gianell’universitàdiPalermo.
Vi insegna fino al 1936, diven-
tandopresidedella facoltàdal
1932al 1943.Dal 1925al 1934il
ministerodell’Economia epoi
quello dell’Industria e Com-
mercio e a partire dal 1934
l’AGIP(l’AziendaGeneraleIta-
lianaPetroli, assorbitapoinel-
l’Eni) gli affidano l’incarico di
organizzare delle ricerche pe-
trolifere in Sicilia. L’analisi
stratigrafica del suolo sicilia-
no e la struttura tettonica del-
l’isola erano, per il geologo vi-
centino, indizisicuridellapre-
senza di petrolio. Non solo: i
terreni mioceni della Sicilia
nella loro parte superioremo-
stravano lapresenzadiuna ti-
pica associazione di gessi, zol-
fo e salgemma che caratteriz-
zava anche i più importanti
giacimenti petroliferi allora
conosciuti della California,
delMessicoedell’Algeria.
Fabianiavevacondotto cam-

pagne di rilevamento inTuni-
sianel 1930, inTexasnel 1933,
in Iraq nel ’35, in Etiopia nel
’37. Sulla base di queste ipote-
si, che Fabiani non manca di
pubblicaresurivistenazionali
e internazionali e che forniva-
noelementinecessariaunara-
zionalericercadipetrolioinSi-
cilia, la presidenza dell’AGIP
inizia nel 1938 tre diversi son-
daggi nelle località di Nica-
stro, PachinoeValRiena.
Per trovare idrocarburi era-

no necessarie perforazioni
profonde, ma per l'inadegua-
tezza deimezzi tecnici ed eco-
nomicinonfu inquelmomen-
to possibile a Fabiani dimo-
strare l’esattezzadelle sue ipo-
tesi. Solo quindici anni dopo,
nel 1953, uno scavo profondo
2000metrinelterritoriodiRa-
gusa porta a raggiungere un
giacimento di 20 milioni di
tonnellate di petrolio. Troppo
tardi per il vicentino: Fabiani
morivadi lìapocoaRomanell'
aprile 1954.
A ragione Alfredo Giarrata-

na, presidente dell’AGIP dal
1928 al 1932, in un articolo
uscito nel ‘59 nella rivista del-
l’Eni “IlGatto Selvatico” lo de-
finiva “il pioniere del petrolio
siciliano”. f

Il libro diFabiani,conservatodalla “Bertoliana” anticipanel 1938 quelloche l’Enitroverà 15annidopoRamiroFabiani nasce aBarbaranonel 1879, muore aRoma nel 1954

Glistabilimenti inSicilia, finanziatidall’Agip, ossiadall’Eni di Mattei, per lericerchepetrolifere

La lettera e lafirma di RamiroFabiani adAntonio Fogazzaro

In collaborazione con la Biblioteca Bertoliana

ENRICO MATTEI, L’ENI E IL CANE A SEI ZAMPE
Enrico Mattei (a sinistra durante un comizio con il fazzoletto partigiano
al collo) fu il presidente dell’Eni che rivoluzionò la politica energetica
italiana. Le sue ricerche permisero di trovare insperate fonti di gas e
petrolio. Accanto, l’emblema della “potente benzina italiana”
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